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Determinazione                             n° 602        del  30/04/2013 
 

 
SERVIZIO N. III 

 
 

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Oggetto: PEZ 2012-13 - Iniziativa campo scuola educativo per l'infanzia e l'adolescenza – 
 Nomina commissione per l'affidamento dei sevizi di gestione.- 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

 
 
 
 
 

L’anno duemilatredici, addì trenta del mese di aprile alle ore 10:00 nella sede dell’Ente, ai 
sensi dell’art. 41 dello Statuto, assume la seguente determinazione: 
 
 
 
  
 
 
IL SEGRETARIO:  SIG. ALDO COPPI  
 



 

  

IL SEGRETARIO  

 
 

PREMESSO: 
 
CHE con deliberazione della G.E. n. 26 del 19/03/2013  si decideva : 
 
<<… 
a) –  manifestare la volontà che il suddetto progetto sia realizzato attraverso appalto di servizi ai quali 
saranno ammesse a  partecipare le Cooperative Sociali di tipo “A”  di cui alla Legge 381/1991 e L.R., n. 
87/97 iscritte all’Albo Regionale della Cooperazione Sociale o ad Albo di altre Regioni  che sia equivalente 
per caratteristiche generali e particolari;  
 
b) – manifestare altresì la volontà che il servizio di trasporto e mensa necessari per la realizzazione del 
progetto, e gestiti fino all’anno 2012 dai Comuni in forma autonoma, siano inseriti nella gara d’appalto 
tranne che per il servizio di trasporto per il Comune di C.Piano che verrà effettuato con il personale 
comunale; 
 
2) –  dare atto che l’affidamento ai  fornitori di  servizi avverrà attraverso procedimento ad evidenza 
pubblica conforme al codice dei contratti D.lgs., n. 163/2006 . La procedura di affidamento avverrà a cura 
della dirigenza di programma ai sensi del PEG 2013  in corso di approvazione che, in riferimento al 
programma interventi educativi n° 11 della Relazione Previsionale e Programmatica – Centro di Costo n.18 
coincide con la figura del Segretario, il quale con atti gestionali adotterà tutti gli atti e provvedimenti 
necessari al procedimento sino alla stipula contrattuale; 
 
3) – dare atto che con il presente provvedimento si dà luogo a contratto di appalto avente ad oggetto 
“acquisizione di beni e  servizi”  attraverso il quale l’appaltatore mette a disposizione della stazione 
appaltante personale professionale, mezzi tecnici,  forniture  con i quali la pubblica amministrazione 
soddisfa i bisogni  educativi richiesti dall’utenza che si definiscono  interventi educativi. 
Per effetto dei contratti la titolarità della funzione amministrativa dell’erogazione dei servizi resta in capo 
all’Unione dei Comuni (stazione appaltante) che  compensa la prestazione del servizio con un corrispettivo 
contrattuale rapportato alla misura dei  servizi  e delle forniture prestati.     
Pertanto tutte le compartecipazioni al costo dei servizi rimangono  di competenza dell’Unione dei Comuni 
che le riscuote direttamente così come rimane all’Unione dei Comuni la programmazione dei servizi , la 
ammissione dell’utenza,  il monitoraggio, la valutazione etc..; 
 
4) La dirigenza di programma si avvarrà delle risorse previste nel bilancio di previsione 2013 attaulmente 
in corso di approvazione destinate al programma Interventi Educativi e sostenute  dal Fondo Regionale per 
gli Interventi Educativi, da risorse dei bilanci comunali finalizzate (quota pro-capite) , partecipazione degli 
utenti e famiglie al costo dei servizi , quota a carico del bilancio dell’Unione dei Comuni; 
 
5) stabilire  che le quote di compartecipazione all’iniziativa Campo Scuola Educativo  per l’infanzia  e 
l’adolescenza sono  le seguenti. 

INFANZIA 
 Infanzia -Campo Scuola Educativo 

( 2 settimane sul territorio) 
 

Compartecipazione  utenti residenti nei Comuni di area 
 € 160,00 

Compartecipazione utenti non residenti nei Comuni di area 
 € 320,00 

ADOLESCENZA  
 Adolescenza  – Campo Scuola Educativo 

( 8 giorni in campeggio al mare) 
 



 

  

Compartecipazione  utenti residenti nei Comuni di area 
 € 190,00 

Compartecipazione utenti non residenti nei Comuni di area 
 € 380,00 

 
specificando che per non residenti si devono intendere sia i bambini provenienti da Comuni limitrofi, ma 
extra area dell’Unione dei Comuni,  sia bambini domiciliati nel Comune nel periodo di svolgimento 
dell’iniziativa per motivi di turismo o altro. 
I bambini residenti nei Comuni extra area dell’Unione dei Comuni ma frequentanti le scuole del 
Comprensorio sono stati equiparati ai residenti pertanto la quota di compartecipazione da corrispondere è 
quella stabilita per i residenti. 
 
- dare atto che potranno iscriversi all’iniziativa, in caso di posti disponibili, minori  che non hanno ancora 
frequentato la prima classe della scuola  ma che hanno compiuto o compiono 6 anni nell’anno solare di 
riferimento a quello in cui si svolge l’iniziativa. Tali iscrizioni dovranno essere valutate in considerazione 
che:  
- la priorità di partecipazione all’iniziativa Infanzia Campo Scuola Educativo sarà data ai bambini che 
frequentano la scuola ; 
- la partecipazione all’iniziativa sarà possibile qualora risultino posti disponibili ossia quando l’ammissione 
di tali bambini non comporti l’aumento del numero degli educatori. 
 
- dare atto che nello spirito di collaborazione fra l’Unione dei Comuni e i Comuni, nella prima fase di avvio 
dell’iniziativa “Infanzia e Adolescenza: Campo Scuola Educativo” i Comuni  su decisione dell’Unione 
provvederanno ad inoltrare alle famiglie interessate  lettera di comunicazione delle due iniziative nelle sue 
varie articolazioni e  lettera di iscrizione. I comuni  provvederanno altresì alla ricezione delle istanze ed alla 
loro trasmissione in originale all’Unione dei Comuni; 
 
- dare atto che le quote di compartecipazione delle famiglie per l’Infanzia e l’Adolescenza , come sopra 
indicate, dovranno essere versate per l’intero periodo di svolgimento delle iniziative, indipendentemente dal 
numero delle settimane o dei giorni di effettiva partecipazione, salvo casi particolari legati a motivi di salute 
che andranno comunque giustificati. In quest’ultimo caso la famiglia corrisponderà la quota relativa ai 
giorni di effettiva partecipazione all’iniziativa; 
 
6)  stabilire che la Società della Salute Amiata Grossetano si accollerà l’onere della partecipazione 
all’iniziativa  “Infanzia e Adolescenza: Campo Scuola Educativo”  dei ragazzi appartenenti a famiglie 
svantaggiate segnalati dal Servizio Sociale del territorio; 
 
7) - Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, con separata votazione e con i voti unanimi 
dei presenti, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000, Art. 134 comma 4. 
 
         …>> 
 
CHE le risorse per l’acquisizione di servizi  inerenti all’  iniziativa denominata “infanzia e adolescenza: 
campo scuola educativo ” da realizzarsi nei comuni di  Arcidosso, Castel del piano, Cinigiano, Castell'Azza-
ra, Roccalbegna, Santa Fiora, Seggiano e Semproniano che ammontano a complessivi € 73.652,00 al netto 
dell’Iva sono disponibili nel Bilancio di previsione per l’esercizio 2013 attualmente in corso di elaborazione  
e nei residui passivi 2012;  
 
CHE il Settore/Servizio Educativo è preposto anche alla realizzazione di attività inerenti il sistema 
dell’educazione non formale dell’infanzia, dell’adolescenza e dei giovani  di cui alla Legge , n. 32/2002 e 
succ.modifiche per le quali  devono essere erogati specifici interventi tra i quali gli interventi di continuità 
educativa per il tempo libero e nei periodi di sospensione delle attività scolastiche; tali interventi sono rivolti 
alle popolazioni: 3-6 anni, 7-14 anni, 15-18 anni; 

 

 



 

  

 
CHE l’Amministrazione gestisce i servizi di cui sopra, con riferimento all’intero territorio dell’Amiata 
Grossetana e sono   rivolti ai minori  dai 6 a 14 anni (primo ciclo- scuola primaria ) e primo ciclo – (scuola 
secondaria di I grado ). 

  
Potranno essere accolti anche minori  che non hanno ancora frequentato la prima elementare ma che hanno 
compiuto o compiono 6 anni nell’anno solare di riferimento a quello in cui si svolge l’iniziativa 
considerando che: 

- la priorità di partecipazione all’iniziativa Infanzia Campo Scuola Educativo sarà data ai bambini che 
frequentano le scuole elementari; 

- la partecipazione all’iniziativa sarà possibile qualora risultino posti disponibili ossia quando 
l’ammissione di tali bambini non comporti l’aumento del numero degli educatori. 

 

CHE   la complessità funzionale rispetto alle esigenze del contesto ed il dimensionamento di tali servizi 
rendono necessaria una loro evoluzione operativa, qualitativa e quantitativa, comportante  l’appalto del 
servizio stesso; 
 
CHE tali servizi, in quanto qualificabili come servizi ricreativi e culturali rientrano tra quelli classificati 
nell’allegato II B del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
CHE  l’art. 20, comma 1 del codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 163/2006) stabilisce che 
l’aggiudicazione degli appalti aventi per oggetto i servizi elencati nell’allegato II B è disciplinata 
esclusivamente dall’articolo 68 (specifiche tecniche), dall’articolo 65 (avviso sui risultati della procedura di 
affidamento), dall’articolo 225 (avvisi relativi agli appalti aggiudicati) dello stesso codice; 
 
CHE tale disposizione prefigura per le stazioni appaltanti la definizione di processi di affidamento dei servizi 
fondati su un complesso di regole assunte da fonti differenti dallo stesso codice dei contratti pubblici; 
 
CHE  il processo di selezione dei potenziali aggiudicatari dell’appalto di servizi di cui trattasi deve in ogni 
caso essere impostato nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza, divieto di discriminazione, parità di 
trattamento e proporzionalità dettati dall’ordinamento comunitario e configurati come principi generali 
dell’attività contrattuale delle amministrazioni pubbliche dall’art. 2 del D.Lgs. n. 163/2006, come richiamati 
nella Comunicazione interpretativa della Commissione UE del 26 giugno 2006 in ordine alle modalità di 
aggiudicazione degli appalti per i quali sia in tutto o in parte esclusa l’applicazione della Direttiva 
2004/18/CE e nella comunicazione 01.08.2006 Commissione UE  che interpreta il Diritto Comunitario 
applicabile  alle aggiudicazione di appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle direttive appalti 
pubblici; 
 
CHE per la fattispecie trovano applicazione le norme previste dalla L.R.38/2007 ove compatibili; 
 
ATTESO: 
 
CHE  la previsione in entrata per la realizzazione del progetto n.1  “Infanzia e Adolescenza : Campo Scuola 
Educativo”  è pari a € 73.652,00 al netto dell’Iva, 
 
CONSIDERATO 
 
CHE  relativamente alla esecuzione di servizi relativi alle prestazioni educative, tecniche e di sorveglianza 
relative  all’  iniziativa denominata Infanzia e adolescenza: campo scuola educativo ” anno 2013 da 
realizzarsi nei comuni di  Arcidosso, Castel del Piano,  Castell'azzara, Cinigiano, Roccalbegna, Santa Fiora, 
Seggiano e Semproniano   nel periodo estivo,  con determinazione n.  466 del 29/03/2013 , veniva indetta 
un’asta pubblica tra Cooperative Sociali iscritte all’albo “A” di cui alla L.R 87/97 o ad Albo di altre Regioni  
che sia equivalente per caratteristiche generali e particolari;  
 
CHE  in particolare con la determinazione sopra citata si provvedeva a: 



 

  

 
 
 –  approvare il quadro progettuale operativo per il servizio di educazione non formale per l’infanzia e 
l’adolescenza relativo  all’  iniziativa denominata “infanzia e adolescenza: campo scuola educativo ” da 
realizzarsi nei comuni di  Arcidosso, Castel del piano, Cinigiano, Castell'azzara, Roccalbegna, Santa Fiora, 
Seggiano e Semproniano in relazione al periodo Luglio 2013,  
 
- avviare le procedure per l’aggiudicazione dell’appalto di servizi di cui al precedente  comma in relazione al 
periodo luglio 2013, per un valore complessivo presunto di €. 73.652,00    al netto dell’Iva (di cui oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso pari a € 0,00 (zero)  ammettendo alle stesse le Cooperative Sociali di cui 
alla L.R., n. 381/91 e L.R. 87/97 iscritte nella Sezione “A” o ad Albo di altre Regioni  che sia equivalente per 
caratteristiche generali e particolari ; 
-  stabilire che le procedure di selezione dei potenziali contraenti siano sviluppate conformemente a quanto 
delineato dagli articoli 2 e 20 del codice dei contratti pubblici;   
- stabilire che la selezione dei potenziali contraenti avvenga con procedura aperta  con  il metodo dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, con ponderazione relativa dei criteri di valutazione definita in 70 punti su 
100 per i profili tecnico-qualitativi ed in 30 punti su 100 per i profili economici; 
-  stabilire che i criteri specifici per la valutazione delle offerte e le loro modalità di valutazione sono 
precisati nell’ambito del bando di gara e nei documenti allo stesso correlati; 
- stabilire che le caratterizzazioni di dettaglio dei profili organizzativi, prestazionali ed operativi del servizio 
sono precisati, come specifiche tecniche, nel capitolato d’oneri, coerentemente con gli elementi essenziali 
individuati in premessa; 
- stabilire che la pubblicizzazione dell’appalto sarà realizzato come segue : 
in forma integrale 
-  - albo on line della Comunità Montana; 
- albo on line del Comune di Arcidosso; 
-  SITAT SA 
-  dare atto che  l’impegno di spesa verrà assunto in sede di aggiudicazione definitiva di gara in 
considerazione che il Bilancio di previsione 2013 è in corso di approvazione; 
- approvare i seguenti documenti che uniti al presente atto ne costituiscono parte integrante e sostanziale 
allegato “A”: 

- lettera-invito/disciplinare di gara; 
 

 -     Allegato: A  - SCHEMA  RELATIVO A ISTANZA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA  GARA DI 
APPALTO MODELLO “A”(da utilizzare da parte delle imprese singole); 
 
-        Allegato:  A1 SCHEMA  RELATIVO A ISTANZA PER LA PARTECIPAZIONE  ALLA  GARA DI       
 APPALTO MODELLO “A 1”  (da utilizzare nel caso di  raggruppamenti temporanei di 
 concorrenti e consorzi ordinari di concorrenti già  costituiti ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 
163/2006 e consorzi stabili ai sensi art. 36 D.lgs. 163/2006); 
 
    -   Allegato: A2    SCHEMA  RELATIVO A ISTANZA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA  
 GARA DI        APPALTO MODELLO  “A 2” (da utilizzare nel caso di raggruppamenti 
 temporanei di concorrenti e consorzi ordinari di concorrenti ai sensi del’art. 37 del D.Lgs. 
 163/2006 da costituire); 
 
-          Allegato:   B    RELATIVO A DICHIARAZIONE CUMULATIVA DPR 28 DICEMBRE 2000, 
n.445 
-        Allegato:  B1 e B2    RELATIVO A DICHIARAZIONE art.38,comma,1 lettere b),c), m-ter) D.lgs. 
163/2006  e succ.modifiche; 
-          Allegato:    C   OFFERTA ECONOMICA 
-          Allegato:    D  CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO; 
-          Allegato:    E MENU’   
- dare atto che, trattandosi di gara  che prevede il metodo dell’aggiudicazione all’offerta economicamente più 
vantaggiosa, l’ammissione dei candidati , la valutazione delle offerte, l’aggiudicazione provvisoria sono  
 



 

  

 
rimesse alla competenza di una Commissione Tecnica che sarà nominata solo dopo la scadenza del termine 
utile per la presentazione dell’offerta; 
 
- dare atto che per quanto riguarda il prezzo a base di gara si è tenuto conto dell’applicazione alle figure 
professionali richieste  dei seguenti documenti: 

- contratto CCNL per le lavoratrici e lavoratori delle Cooperative del Settore socio-sanitario, 
assistenziale-educativo, e di inserimento lavorativo siglato il 16/12/2011 e tutt’ora vigente; 

- contratto collettivo territoriale della Toscana  per le lavoratrici ed i lavoratori delle Cooperative del 
settore socio-sanitario, assistenziale, educativo e di inserimento lavorativo (ex art. 10 CCNL 
cooperative sociali); 

- decreto ministeriale 24/02/2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali che determina il 
costo medio orario del lavoro dei dipendenti delle cooperative sociali del settore socio-sanitario, 
assistenziale, educativo e di inserimento lavorativo;  

- art. 86 comma 3bis e 3 ter del codice dei contratti DLgs., n. 163/2006 introdotto dalla Legge 
Finanziaria 2007 (Legge 296/2006) come modificato dalla L. 3 Agosto 2007 n.123 i quali recitano: 
<<... 
3 -bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte 
nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e di forniture, gli enti 
aggiudicatari sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al 
costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il quale deve essere specificatamente indicato e 
risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e delle forniture. Ai 
fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle ,dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla 
contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme 
in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree 
territoriali.. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione 
3 –ter Il costo relativo alla sicurezza non può essere comunque soggetto a ribasso d’asta  
…>> 

- art. 81 del D.Lgs 163/2006 comma 3-bis introdotto dal D.L 13 Maggio 2011,n.70 che di seguito si 
riporta  
<<... 

 3 –bis.L’offerta migliore  è altresì determinata al netto delle spese relative al costo del personale, 
valutato sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra 
le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale, e delle misure di adempimento delle disposizioni in materia 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.>> 

 
- Decreto Ministeriale 22.09.2000 che determina l’imponibile medio giornaliero ed eleva il periodo di 

occupazione media mensile ai fini contributivi, per i lavoratori soci di cooperative sociali e per i 
lavoratori soci di cooperative operanti nell’area dei servizi socio-assistenziali, sanitari ed educativi; 

 
- Art. 1 comma 787 della Legge 27.12.2006, n. 296 che prevede un percorso di adeguamento della 

retribuzione giornaliera imponibile ai fini contributivi per i lavoratori soci di cooperative; 
  
- Legge 3 aprile 2001 , n. 142: riguardante la revisione della legislazione della materia  

cooperativistica con particolare riferimento alla posizione del socio lavoratore ed in particolare 
dell’art. 3 “trattamento economico del socio lavoratore”; 

 
- dare atto che il quadro normativo di riferimento specifico per l’appalto dei servizi educativi è costituito da: 

- L.R 26/07/2002, N.32 il “Testo Unico della normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale  e lavoro” il quale, peraltro 
abrogando la L.R n.22/99, istituisce il sistema integrato dell’educazione, dell’istruzione 
dell’orientamento e della formazione professionale ed agli artt. 3 e 4 descrive le finalità degli 
interventi educativi della prima infanzia e le tipologie degli interventi e servizi educativi per la prima 



 

  

infanzia; 
- L.R. n°5 del 03.01.05; 
- L.R.n° 20 del 01.02.2005; 
-  Deliberazione della Giunta Regionale n.787 del 18.08.2003 per il Regolamento di attuazione; 
-  il Decreto 47/R del 08/08/03, pubblicato sul Burt n.37 del 18.08.03 del Presidente della 

Giunta Regionale per l’emanazione del Regolamento, successivamente modificato con 
DPGR  12/R del 03.01.2005 pubblicato su BURT n°3 del 12.01.2005; 

-  il nuovo Piano di Indirizzo Generale Integrato in materia di educazione istruzione, orientamento, 
formazione, formazione professionale e lavoro (PIGI 2012-2015) approvato dal Consiglio 
Regionale con atto n. 32 del 17/04/2012; 

- DPCM 30 marzo 2001 concernente : atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi dia affidamento 
dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000, n. 328; 

- Legge 381/1991 “Disciplina  delle Cooperative Sociali”; 
- Legge Reg.le 87/1997 “Disciplina dei rapporti tra le cooperativi sociali e gli enti pubblici che 

operano nell’ambito regionale”; 
- Deliberazione C.R.T., n. 335 del 10.11.1998 di oggetto: L.R., n. 87/1997 – art. 11 e 12 – 

approvazione direttiva riferita al punteggio per le selezioni e schemi tipo di convenzione per i 
rapporti fra enti pubblici e cooperative sociali; 

- D.C.R.T. , n. 199 del 31.10.2001 di oggetto: “Delibera C.R.T. 05.06.2001, n. 118 -  Approvazione 
direttive transitorie per l’affidamento dei servizi alla persona”; 

- Art.65 della L.R. 13/07/07 n.38”Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni”; 
      -      D.Lgs 9 aprile 2008 , n. 81” Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
              materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
  
- dare atto che i servizi oggetto dell’appalto disposto con il presente atto saranno inclusi nel programma dei 
contratti per l’anno 2013 ed afferiscono al codice della CPV 92331210-5 (servizi di animazione per 
bambini) e che per il progetto/intervento è stato attribuito il codice unico di progetto (CUP) 
C18J13000010009 ed il Codice identificativo di gara (CIG) 50339177B7 
Sono inoltre previsti nel relativo programma della relazione previsionale e programmatica relativa allo 
esercizio finanziario 2013. 
 

-  dare atto che per la gestione dei servizi  oggetto del presente appalto non  sono rilevabili rischi interferenti 
per i quali sia necessario adottare relative misure di sicurezza,  per cui non è necessario  redigere il DUVRI e 
non sussistono di conseguenza costi della sicurezza. 
 
CHE  il termine per la presentazione delle offerte era fissato alle ore 13.00 del giorno 29/04/2013; 
 
CHE essendo il metodo di aggiudicazione prescelto  quello all’offerta economicamente vantaggiosa, occorre 
procedere con la nomina di una Commissione tecnica che provveda alla valutazione delle offerte; 
 
 CIO’ PREMESSO, CONSIDERATO ED ATTESO; 
 
VISTO l’art. 192 del Dlgs. N. 267/2000;  

ACQUISITO il visto favorevole di regolarità contabile, relativo alla copertura finanziaria,  espresso dal 
R.U.R. come previsto dall'art. 151, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000; 

CONSTATATO che il provvedimento ricade nella competenza del Segretario, ai sensi dell'art. 36 dello 
Statuto vigente e del Regolamento Uffici e Servizi dell'Ente approvato dalla Giunta Esecutiva della 
Comunità Montana con atto n. 61 del 02.04.1998; 

CONSTATATO che l'argomento ricade nella competenza del Servizio N3; 

CONSIDERATO che con il presente provvedimento si dà luogo ad attività amministrativa di carattere 
gestionale che ricade nella competenza del Dirigente Incaricato ai sensi del combinato disposto dalle 
seguenti norme: 



 

  

- Art. 107 del D.Lgs. 267/2000, Art. 3 comma 2 del D.Lgs n. 29/93 e successive modificazioni et 
integrazioni; Artt. 41 e 43 dello Statuto; Art. 3 del Regolamento Ordinamento Uffici; 

VISTO il P.E.G. dell'anno di riferimento con il quale venivano assegnati ai Dirigenti i capitoli riservati alla 
loro gestione ai sensi dell'Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il Regolamento per la disciplina delle Determinazioni approvato dalla Assemblea con delibera n. 68 
del 22.11.1995 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO lo Statuto dell’Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetano approvato dai Consigli Comunali  
pubblicato nei termini di Legge sul BURT Parte Seconda n . 45 del 7/11/2012 – Supplemento n. 142; 

 DETERMINA 
 

1) di nominare la Commissione tecnica di cui in premessa: 
 

PRESIDENTE: 
ALDO COPPI –  Segretario  dell’Ente – di diritto 
 
2 MEMBRI ESPERTI: 
 

- TAMBURELLI GINO 
- GINANNESCHI GIORGIO 
 
               
La commissione avrà il compito di esperire la GARA, procedere all’ammissione, dare apertura ai plichi 
contenenti le offerte, procedere alla valutazione delle offerte ed alla aggiudicazione; 
 

2) di dare atto che la Commissione opererà con l’assistenza dell’Istruttore Sig.ra Fioranna Morganti 
incaricata di redigere il processo verbale. 
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PROPOSTA DI DETERMINAZIONE 
 
UFFICIO PROPONENTE:  BANCA INTERCOM AUDIOVISIVI 
 
 
OGGETTO: PEZ 2012-13 .Iniziativa campo scuola educativo per l'infanzia e l'adolescenza. Nomina commissione 

per l'affidamento dei sevizi di gestione. 
 
 

VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
EX ART. 151 COMMA 4°, DEL D.LGS. 18/08/2000 N° 267. 

 
 
 
 
Il presente atto non comporta impegno di spesa. 

 
 
 
 L’ISTRUTTORE ADDETTO ALLA  
 U. OP. SEMPLICE RAGIONERIA 
 
 Petrelli Brunati Antonella 
 
 
 
Attestazione di avvenuta pubblicazione ai sensi dell’ART. 18 LEGGE 7 AGOSTO 2012 N. 134 
"AMMINISTRAZIONE APERTA" ELENCO SOGGETTI BENEFICIARI CONTRIBUTI/CORRISPETTIVI 
 

 Il presente atto non rientra nella casistica di cui al precedente punto. 
 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 
 
    
 



 

  

Letto, approvato e sottoscritto 
IL SEGRETARIO 
Fto ALDO COPPI 

 
 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
 
 
Lì, ..................……………………. 
  

 
IL SEGRETARIO 

ALDO COPPI 
 
 
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Copia della presente determinazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line in apposita sezione “Albo 
Pretorio” del sito Web Istituzionale dell’Unione di Comuni Montani Amiata Grossetana1, accessibile al 
pubblico (art. 32, comma 1 legge 18 Giugno 2009 n. 69), per quindici giorni consecutivi 
 
 
dal ..........……………………..………...           al…………….……..……………………….. 
 
come misura di conoscenza collettiva. 
 
 
Arcidosso li ………………………………… 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 
 
 
 
 
 
La presente Determinazione   è  divenuta   esecutiva  ai sensi del comma 4 art. 151 del D.Lgs. 267/2000 
 
il giorno ………………..……………. per apposizione visto di regolarità contabile attestante la copertura  
 
finanziaria 
 
e 
 
 
 

 VIENE 
 

 NON VIENE 
 
Segnalato al Nucleo di Valutazione con sede presso l’Ufficio Ragioneria per il controllo interno di gestione ai fini e per gli effetti dell’Art. 26 L. 
488/99 comma 3 Bis e per il referto art. 198/Bis  D.Lgs. 267/2000 
 IL SEGRETARIO 
 ALDO COPPI 

                                                           
1 http://www.cm-amiata.gr.it 


